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Dall'emergenza a una città che sia utile al Paese e ai romani 

eco come dovrà essere 
lini orna capitale del 20 

Una proposta di legge comunista 
II progetto del Pei è stato presentato ieri da Zangheri, Ciofi, Bettini e Vetere 
Presenti il sindaco SignoreJJo, il ministro Mammì e personalità della cultura 

ROMA — «C/è bisogno di una capitale che sia utile al paese ed 
al romani». È un passaggio della relazione con cui Paolo Clofi 
ha presentato Ieri mattina la proposta di legge del Pel per 
Roma capitale. A discuterla, nell'auletta del gruppi parla
mentari, c'erano Renato Zangheri, Goffredo Dettint, Ugo Ve
tere, 11 sindaco Signorello, esponenti della cultura (da Anto
nio Cederna al sovrintendente Adriano La Regina, a Stefano 
Rodotà), 11 ministro Oscar Mammì che ha colto l'occasione 
per annunciare un disegno di legge governativo su Roma-
capitale. 

Un'affermazione, quella di Clofl, nlent'affatto scontata per 
chi si trova a vivere quotidianamente 1 disagi di questa me
tropoli e che, probabilmente, centra 11 «cuore» del problema. 
Roma, così com'è (o — meglio — per come le è stato Impedito 
di divenire capitale in 116 anni) è assolutamente scomoda, a 
volte invivlbile, e ormai non assolve affatto al suo ruolo di 
centro politico ed amministrativo del paese. 

Il traffico costantemente ingorgato, l'aria delle strade cen
trali inquinata al limite del soffocamento, 11 terribile deperi
mento del patrimonio monumentale, l'assedio della sporcizia 
ma anche il «salto nel buio» dell'entrata In un ministero non 
possono essere imputati soltanto alla burocrazia o ad una 
amministrazione comunale Immobile e dal risultati Inesi
stenti. Un solo esempio, tra I mille possibili: dall'ultimo cen
simento risulta che il numero delle persone che confluiscono 
nel centro storico ogni giorno, per I più svariati generi di 
attività, ha ormai superato quello del residenti. Duecento
quattromila contro 135mlla: si immagini quali problemi sol
tanto di traffico crea questo squilibrio mostruoso. 

È, quindi, Il modo stesso in cui si è sviluppata la città a 
dover essere cambiato radicalmente. Ed è proprio alla nuova 
•capitale del Duemila» che guarda la proposta di legge del 
gruppo comunista. In grandi linee; una vera e propria rivolu
zione urbanistica, con la creazione di un gigantesco sistema 
direzionale ad est della città in cui far confluire tutte le strut
ture della pubblica amministrazione che avrebbero cosi 
un'occasione irripetibile per riformarsi radicalmente; e, dal
l'altra parte, la riqualificazione di un centro storico — final
mente «liberato» — come sede di Parlamento e governo e che 
potrebbe riacquistare appieno la sua funzione di «contenito
re» di un millennio di arte e storia. Intrecciati con questi due 
grossi «poli» del progetto Roma-capitale ci sono poi le propo
ste per il potenziamento del centri scientifici ed universitari 
(Roma detiene 11 primato di concentrazione di tutti e due i 
settori ma anche quello della massima disorganicità), per la 
costituzione di un «polo» dell'Industria della comunicazione e 
dello spettacolo, un programma di valorizzazione del patri
monio artlstlco-archeologlco-monumentale. A saldare tutto, 
un moderno ed efficiente sistema di infrastrutture metropo
litane (dal trasporti alle telecomunicazioni, al centro fieristi
co e congressuale) che — si afferma nella proposta di legge — 
costituiscono gli assi portanti di una moderna capitale euro
pea aperta sul Mediterraneo». 

La capitale, insomma, non deve essere ridotta al rango di 
città «da assistere» ma — ha sottolineato Ugo Vetere — «va 
considerata una risorsa da valorizzare nell'interesse di tutta 
la nazione». E su questi indirizzi programmatici lo Stato deve 
elaborare un programma pluriennale che prevede una spesa 

di settemila miliardi in dieci anni mediante finanziamenti 
ordinari iscritti nel bilancio dello Stato. A coordinare tutti gli 
interventi dovrà essere un «comitato interistituzionale» nel 
quale si potranno raccordare l'azione del governo, del Comu
ne di Roma, della Regione e delle altre Istituzioni locali. Con 
la costituzione di una apposita commissione bicamerale si 
dovrà poi esercitare la funzione di controllo sul singoli pro
getti e sull'erogazione del fondi. 

li problema ora è fare bene e, soprattutto, subito. E che la 
soglia dell'emergenza sia ampiamente superata è dimostrato 
anche dall'Impegno (ma sarà poi mantenuto?) preso dal mi
nistro Oscar Mammì nel presentare II disegno di legge del 
governo: far varare il provvedimento dal Consiglio del mini
stri entro dieci giorni al massimo. Gli undici articoli che io 
comporranno dovrebbero prevedere soprattutto la realizza
zione del «Sistema Direzionale Orientale» In cui spostare nu
merosi ministeri, e dovrebbero affidare 11 coordinamento del 
progetto ad una commissione di cui facciano parte il presi
dente del Consiglio, quelli delle Giunte regionale e provincia
le ed 11 sindaco di Roma. «Ma la distanza tra le parole e i fatti 
— ha sottolineato Renato Zangheri nelle conclusioni — sta 
aumentando proprio dopo 1 primi stanziamenti. Mentre in 
questo caso occorre un impegno eccezionale per "riformare 11 
cervello" della macchina dello Stato e riorganizzare in modo 
più moderno le attività pubbliche a Roma». II progetto è 
ambizioso e ha bisogno del massimo impegno e coesione. Un 
dubbio lo ha posto Goffredo Bettini: «Come potrà andare 
avanti con una giunta comunale così screditata?». 

Ange/o Melone 

Le oscure trattative per liberare l'assessore campano 

mo Cirillo, dopo 4 anni 
imminenti te conclusioni 
Ascoltati come testi Zamberletti, De Mita e Armato - Gli affari 
del «dopo-terremoto» - Le informazioni a Cutolo - Molte illazioni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — SI avvia a conclusione l'inchiesta 
sul «caso Cirillo». Queste ultime settimane 
sono state molto intense per 11 magistrato 
che ha interrogato numerosi esponenti poli
tici e tra questi il ministro Zamberletti, il se
gretario della De Ciriaco De Mita, l'on. Bal
dassarre Armato. Tutti questi personaggi so
no stati sentiti in qualità di testimoni ed 
avrebbero risposto a domande che potevano 
servire a fornire un quadro della situazione 
in cui si svolse la trattativa per la liberazione 
dell'assessore regionale democristiano. Il 
magistrato che sta conducendo l'inchiesta 
dall'82, il giudice Istruttore Carlo Aleml, co
munque non vuole fare alcuna dichiarazione 
ed ammette, a malapena, che la sua inchie
sta è al termine. 

Insomma, dopo quattro anni, l'inchiesta 
sulla trattativa per la liberazione di Cirillo 
sembra essere giunta ad un punto decisivo. 
Sono stati chiariti tutti i punti oscuri della 
vicenda? Difficile dirlo. Ma è proprio la fuga 
di notizie sull'interrogatorio di personalità 
politiche a far affacciare nuovi, ed inquie
tanti, interrogativi. Lunedi scorso, infatti, 
nell'aula bunker di S. Maria Capua Vetere 
Raffaele Cutolo, processato per l'omicidio 
del maresciallo Connestabile (padre dei di
rettore del carcere di Cuneo) aveva dimostra
to al cronisti di essere molto bene informato 
sulle personalità interrogate dal giudice Ale
ml. Non solo ne conosceva 1 nomi, ma anche 

i luoghi e 1 giorni d'interrogatorio. Cutolo — 
persua stessa ammissione — è in isolamento 
da quattro anni. Chi gli ha fornito queste 
informazioni, fino a quel momento riserva
te? 

Naturalmente, chiederlo al magistrati è 
impresa vana. Quindi non resta da fare che 
alcune «deduzioni». Per Zamberletti è fin 
troppo ovvio che si è parlato dei «post terre
moto», più volte tirato in ballo come presun
ta merce di scambio. Molte volte in questo 
•caso» si è parlato di appalti del «dopo terre
moto» e il ministro della Protezione civile 
può aver fornito ragguagli su come si operò 
In quel fase. Lo stesso discorso vale per gli 
onorevoli Armato e De Mita. Per quest'ulti
mo — però — c'era da esaminare l'episodio 
di un attentato programmato ai suoi danni 
da una «batteria» di camorristi dell'area ca
sertana. I tre personaggi politici, come si è 
detto, sono stati sentiti nella semplice quali* 
tà di testimoni, ruolo deducibile, non fosse 
altro, dal fatto che i parlamentari per essere 
interrogati in qualsiasi altra veste devono 
subire accuse specifiche, che devono essere 
esaminate preliminarmente dalla giunta per 
le autorizzazioni a procedere, 

Con la fine dell'inchiesta non resterà dun
que che attendere, forse a fine Inverno, l'or
dinanza che dirà tutto quello che è stato sco
perto su questa oscura vicenda. E allora et 
sarà meno spazio per le illazioni di ogni ge
nere. 

v.f. 

L'ambigua denuncia del sindaco sulla massoneria 

Cagliari, è la crisi? 
Tutto rinviato a oggi 

La De si ostina ad opporsi alle logiche dimissioni dell'esecutivo 
in Comune - Le condizioni per una maggioranza di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ormai è scontro aperto nel 
pentapartito cagliaritano. Travolta dal caso 
De Magistris — il sindaco democristiano di
missionario che ha denunciato presunte in
terferenze massoniche nell'amministrazione 
del capoluogo —la giunta comunale è rima
sta riunita per tutta la giornata di ieri, per 
decidere 11 da farsi. Da una parte socialisti e' 
laici, schierati a favore delle dimissioni del
l'esecutivo, dall'altra la De impegnata fino 
all'ultimo ad evitare l'apertura della crisi. Al
la fine è stato stabilito di rinviare la decisio
ne a stamane. Il Consiglio comunale è stato 
convocato per giovedì sera. 

In apertura della seduta li vicesindaco so
cialista Antonio Fadda ha dato lettura agli 
assessori della «riservatissima» lettera di di
missioni di De Magistris. E francamente non 
si capisce che cosa ci fosse da tenere tanto 
segreto: il sindaco dimissionario si limita a 
ricostruire la vicenda e il significato della 
sua denuncia, «fatta come semplice cittadi
no», e assicura che non era sua intenzione 
scatenare tutto questo putiferio: a tradirlo 
sarebbe stato un suo «caro amico di partito», 
un consigliere comunale democristiano, che 
è anche collaboratore pubblicista del quoti
diano «La nuova Sardegna». E il registratore 
acceso sul tavolo del sindaco? E perchè — «e 
era solo una conversazione tra amici — 11 
sindaco, tanto prodigo nel fare nomi e cogno
mi ha accuratamente omesso di chiamare in 
causa un solo massone democristiano? 

Da più parti si dà questa interpretazione 
della sortita di De Magistris: 11 sindaco aver» 
tiva ormai che la situazione stava diventan
do, per sé e per la sua giunta, sempre più 
critica, si sentiva messo in discussione all'in

terno della maggioranza e del suo stesso par
tito; ha così giocato strumentalmente l'ulti
ma carta che gli rimaneva, cercando di ac
creditarsi ancora una volta nei confronti 
dell'opinione pubblica come 11 moralizzatore 
delia vita politica cagliaritana 

£ allora, 1 poteri occulti, le lobby massoni
che? «La questione — dice il capogruppo del 
Pei al consiglio comunale Cario Salis — è 
molto seria, e 11 nostro partito ne èseriamen* 
te preoccupato, non certo da oggi. Ma il sin
daco, cioè il primo responsabile dell'attività 
amministrativa del capoluogo, non può limi
tarsi a fare dichiarazioni generiche sull'ar
gomento, manifestando semplicemente il 
suo sdegno. Se ci sono stati condizionamenti 
nell'attività della giunta che dirige, deve non 
solo dirlo, ma anche indicarli precisamente, 
rivolgendosi eventualmente alla magistra
tura». «La cosa più sbagliata — dice 11 segre
tario della federazione comunista Piersan-
dro Scano — sarebbe quella di preporre un 
semplice aggiustamento dell'esecutivo, o 
una riproposizlone di questa maggioranza. 
La crisi riguarda ormai in modo sempre più 
evidente l'intera politica del pentapartito. £ 
una maggioranza che non esiste più, che si 
sfalda regolarmente davanti al primi ostaco
li. Nell'ultima tornata dei lavori del consiglio 
comunale, gran parte delle proposte della 
giunta sono andate in minoranza, e non cer
to su aspetti marginali. Il Pel ritiene indi
spensabile una decisa inversione di rotta. Per 
la prima volta nella storia della nostra città 
esiste, In questa legislatura, una possibile 
maggioranza di sinistra. Ci auguriamo, che 
dopo l'avvio disastroso della legislatura, i so
cialisti e I laici ci riflettano su seriamente». 

Paolo Branca 

ROMA — Forse oggi 1 partiti della maggioranza si riuniran
no per fare il punto sulla vertenza dei medici, alla ricerca di 
soluzioni per bloccare la nuova raffica di scioperi fissati per 
il 27,28 e 29 ottobre. Ma la polemica sulla sanità non sembra 
proprio destinata a spegnersi. Il ministro della funzione pub
blica Gaspari ha infatti inviato un telegramma al sindacati 
medici autonomi, invitandoli a rettificare la data delle asten
sioni dal lavoro e a Indicarne le modalità. Secondo 11 ministro 
non viene rispettato il preavviso di 15 giorni stabilito sia 
dalla legge del pubblico impiego che dalla autoregolamenta
zione degli scioperi. La reazione negativa del sindacati auto
nomi, come prevedibile, non si è fatta attendere: l'iniziativa 

Forse oggi la riunione della maggioranza 

Sanità: nuova polemica 
tra Gaspari e autonomi 

del ministro è stata giudicata come «un tentativo di snatura
re le leggi e di imporre norme diverse da quelle esistenti*. 

X medici autonomi hanno inoltre rifiutato la proposta di 
Cgii, CUI e UH di sottoporre ai voto segreto di tutti 1 lavorato
ri della sanità le richieste contrattuali presentate e di far 
eleggere al soli sanitari, sempre a voto segreto, in ogni regio
ne, commissioni mediche che affianchino le delegazioni sin
dacali durante le trattative. 

La vertenza contrattuale e più In generale I temi della 
sanità sono stati anche al centro di una conferenza stampa 
della UH che su questo problema ha indetto un convegno che 
si terrà a Milano il 15 novembre. 

Ventesima settimana della campagna di sottoscrizione per il Part i to e la stampa comunista 

Raccolti trentuno miliardi 714 milioni di lire 
Muti. 
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TVentuno miliardi 714 milioni la somma raccolta al ter» 
mine della ventesima settimana della campagna di sotto
scrizione per il Partito e la stampa comunista. 

È stato superato il 79% dell'obiettivo. Dodici Federazio
ni hanno raggiunto ti traguardo assegnato dalla Direzio
n e e undici sezioni sono tra il 90 e il 99% dell'obiettivo, 

Tra i Comitati regionali in testa l'Emilia Romagna c h e 
versando undici miliardi 220 milioni ha largamente supe
rato l'obiettivo, arrivando al 11139%. Seguono la Liguria 
con u n miliardo 896 milioni (85,53%), il Molise, l'Umbria, 
la Toscana. 
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Una nuova normativa 
all'esame del Senato 

Impianti 
a rischio 

Cosa 
propone 
il Pei 

ROMA — SI è finalmente 
aperto al Senato il dibatti* 
to sulla legislazione della 
sicurezza e del controllo 
degli Impianti energetici e 
Industriali ad alto rischio. 
II tema è divenuto scottan
te dopo Chernobyl ed an
che In vista dell'Imminen
te conferenza nazionale 
dell'energia, anche se era 
già attuale dagli anni della 
prima conferenza di Vene
zia sulla sicurezza nuclea
re del 1980. 

In tutti questi anni i co
munisti si sono Impegnati 
a fondo — anche con un 
dibattito Interno — per 
porre anche In Parlamento 
al centro del problemi del
lo sviluppo Industriale-
produttivo 1 problemi della 
sicurezza e della protezio
ne sanitaria e ambientale; 
ma i diversi governi non 
hanno ritenuto di impe
gnarsi responsabilmente 
su questo tema, di cui i fat
ti hanno mostrato 11 carat
tere essenziale. 

Lo ha ricordato a nome 
del gruppo comunista 11 se
natore Giovanni Urbani, 
primo firmatario con Ge
rardo Chlaromonte e con 11 
senatore della Sinistra In
dipendente Lo Prleno, 
esperto in scienze biologi
che, del progetto di legge 
«sui grandi rischlt presen
tato dalla opposizione di 
sinistra nel gennaio '84. 
Ma c'è voluto Chernobyl 
— ha detto Urbani — per
ché governo e maggioran
za si decldesssero a presen
tare fra luglio e settembre 
di quest'anno le loro pro
poste (i disegni di legge al
l'esame della commissione 
Industria sono diventati 
quattro: Pel, Psl, De, del 
governo). Eppure prima di 
Chernobyl c'erano stati 
non solo l'incidente di 
Three Mile Island, ma an
che le catastrofi ecologico-
industriali di Seveso e 
Bhopal. In ogni caso oggi 
si può essere soddisfatti di 
questo primo avvio del di
battito, ma solo se esso se
gnerà una svolta che porti 
in tempi ragionevoli ad 
una legge operante e vera
mente all'altezza del pro
blemi. Per ottenere questo 
risultato è necessario tro
vare alcuni punti comuni 
d'Intesa fra le diverse pro
poste. Solo dopo questa ve
rifica sarà possibile — co
me ha proposto il presi
dente Rebecchinl — nomi
nare un «comitato ristret
to» per elaborare la legge. 
Urbani ha quindi enuncia
to 1 punti del provvedi
mento che 1 comunisti ri
tengono essenziali. 

Urbani 11 ha elencati co
si: 1) creazione di una Au-
thority, al massimo livello 
di competenze scientifiche, 
autonoma e responsabile 
solo davanti al presidente 
del Consiglio e al Parla
mento, priva di articola
zioni locali ma in un rap
porto di collaborazione, 
sostegno e confronto tec
nici con 11 sistema delle au
tonomie e con le stesse as
sociazioni ecologiche; 2) 
unificazione nella Autho-
rity di tutte le competenze 
di sicurezza e controllo li
mitatamente a tutti gli Im
pianti effettivamente «ad 
alto rischio», a cominciare 
da quelli chimici e compre
si quelli nucleari; S) l'Au-
thority sarà strumento per 
promuovere l'organizza
zione di una dimensione 
collettiva della sicurezza a 
livello comunitario e Inter
nazionale, per quanto ri
guarda la parte italiana. 

In conclusione 11 mini
stro Zanone ha dichiarato 
che il governo vuole «que
sto ente grandi rischi che 
ci è richiesto a livello inter
nazionale». Interessante, 
infine, l'affermazione del 
senatore Petrilli (de) se
condo cui le misure di si
curezza sul nucleare civile 
vanno estese anche al nu
cleare militare. 

Il dibattito riprenderà 
nelle prossime settimane. 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Discriminati nei loro diritti 
dipendenti delle ex mutue 

ROMA — A seconda degli enti previdenziali o assistenziali 
nel quali sono stati trasferiti dopo la riforma sanitaria, 1 
dipendenti delle ex mutue di assistenza malattia (migliala di 
impiegati, operai, medici, dirigenti) hanno trattamenti di
scriminati al fini contributivi; che — se non modificati — 
rischiano di trasformarsi in pesanti penalizzazioni al mo
mento di andare in pensione. La denuncia è del deputato 
comunista Mario Pochetti, che ieri alla Camera — replican
do al governo su una molto tardiva risposta riguardo al trop
po tempo impiegato per dare attuazione al registro degli 
agenti di commercio — ha colto l'occasione per segnalare 
come, con una semplice lettera del sottosegretario al Tesoro, 
Tarablnl (de), si Impedisce al dipendenti delle mutue sop
presse passati all'Inps, alle Usi e ad altre strutture pubbliche, 
di avere accreditati I contributi previdenziali su alcune In
dennità fisse che percepiscono. Al contrarlo, per I loro colle-
§hi trasferiti alla Cpdel (Cassa di previdenza del dipendenti 

egli enti locali) sulle medesima indennità sono previsti I 
corrispondenti contributi a fini pensionistici. Pochetti ha re
clamato una immediata risposta del governo ad una sua 
interrogazione. 

Dal 28 al 30 novembre 
conferenza nazionale giustizia 

ROMA — Dal 28 al 30 novembre si svolgerà a Bologna la 
conferenza nazionale sulla giustizia. Lo ha reso noto oggi 11 
guardasigilli, Virginio Rognoni, in un discorso ad Avellino il 
cui testo e stato diffuso dai ministero a Roma. Il convegno di 
Bologna non si concluderà — ha detto Rognoni — con mo-
zionlfinaii, ma dando vita a una consulta permanente che 
valuterà I contributi portati all'assise per creare un volano di 
disloco costante tra tutti gii operatori; 

II 31 ottobre a Roma Assemblea 
di organizzazione del Pei 

ROMA — La segreteria nazionale del Pel e la commissione di 
Organizzazione hanno convocato un'Assemblea nazionale 
defresponsabill di organizzazione regionale e di federazione 
sul temi del rinnovamento e dello sviluppo del partito attra
verso la definizione di un plano triennale e dell'apertura del
la campagna di tesseramento per il 1987, che si terrà il giorno 
3i ottobre a Roma, presso la sede della Direzione. All'assem
blea parteciperanno anche 1 segretari regionali e di federa
zione. I lavori saranno aperti alle ore 10 da Gavino Anglus, 
della segreteria nazionale e responsabile della commissione 
di Organizzazione, e conclusi dall'Intervento dell'on. Ales
sandro Natta, segretario generale del Pei. I lavori della riu
nione, che avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a 
mezzo di un circuito Interno dal rappresentanti degli organi 
di informazione, che sono pertanto invitati ad assistere al
l'assemblea. 

È morto a Verona 
lo psichiatra Cherubino Trabucchi 

MILANO — È morto oggi a Verona II prof. Cherubino Tra
bucchi, uno tra 1 più insigni psichiatri italiani nato a Verona 
nel 1911. Dal 1948 fu per lunghi anni direttore dell'ospedale 
§slchlatrlco di Verona. Nell'attività ospedaliera, il prof. Tra-

ucchl ha Istituito centri di ricerca, con particolare riguardo 
alla psicofarmacologla, alla Igiene mentale e alla psichiatria 
sociale. Fece parte delle commissioni per la riforma della 
legge sull'assistenza psichiatrica. Considerevole 11 numero di 
pubblicazioni (oltre 300) sue e della sua scuola, nel vari campi 
della psichiatrìa cllnica e sperimentale. 

Assalita da un cane 
le dovranno rifare il volto 

BOLZANO — Saranno necessari più interventi di chirurgia 
plastica per rifare li volto di una bambina di 7 anni assalita e 
morsicata da un cane. II fatto si è verificato a San Pietro di 
Mezzamonte, una località montana presso Bressanone, ove 
la ragazzina, Claudia Petz di San Geneslo presso Bolzano si 
era recata in gita con i genitori. Per cause ancora ignote un 
cane che si aggirava nella zona ha assalito la bimba rlducen-
dole li volto a mal partito. Solo l'intervento di alcuni contadi
ni ha evitato guai peggiori alla bambina, che si trova ora 
ricoverata all'ospedale al Bressanone. 

La federazione Pei di Venezia 
denuncia falso di «Repubblica» 

VENEZIA — La federazione del Pel di Venezia ha dato man
dato al propri legali di tutelare nel modo più opportuno la 
posizione del partito In relazione al clamoroso falso contenu
to nel titolo apparso sul quotidiano fa Repubblica di giovedì 
16 ottobre, che in totale contrasto con le notizie riportate nel 
testo, tende a coinvolgere 11 Pel nel processo In corso a Vene
zia nello scandalo delle tangenti. «Dal dibattimento proces
suale e dalla stessa requisitoria del Pm FojadelU — sostiene 
la federazione comunista di Venezia In un comunicato — 
emerge l'assoluta estraneità degli amministratori comunisti 
e del Pel da questa vicenda giudiziaria a dimostrazione delia 
correttezza amministrativa e dell'assoluta onestà e moralità 
con cui essi hanno svolto 11 loro compito. Tale dato, al di là 
delle opinioni di ciascuno, costituisce un elemento di fatto 
che nessuna manipolazione può stravolgere». 

Il partito 

Convocazioni 
I ••notori comunisti «orto torniti ad t u r * presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ette seduta di domani mereoledì 2 2 o t t o * * (ora t . 3 0 • 
19.30) e aucsesaive (dibattito «ulta politica asterà). 

• • • 
a comitato direttivo del gruppo dai sanatori comunisti a convocato par 
oggi martedì 2 1 ottobra affa ora 10.30, 

• • • 
l'assemblee daf gruppo dai deputati comunisti è convocata par 099J 
martedì 2 1 ottobra alta ora 1 * . 

• • • 
n comitato olfattivo dal dopatati comunisti è convocato par mercoledì 
2 2 ottobra «Ha era 9 . 

• • • 
I dopatati comunisti sono torniti ad «maro prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla aaduta pomeridiane di mercoledì 2 2 ottobra a alla 
sadvta di oJovodl 2 3 ottobra. 

In ricordo dei caro compagno 
NARCISO MONGIA 

i compagni Rita Barale, Fiorella 
Delia Seta. Neva. Lidia e Spartaco 
Citrina, affettuosamente sono vicini 
alla moglie compagna Pina e ai figli 
Maria. Patrizia e Filippo. Sottoscri
vono 100.000 lire per l'Unita. 
Roma. 21 ottobre IMS 

La Sezione comunista di Trastevere 
Dell'esprimere il proprio cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

UMBERTO CECILIA 
si stringe intorno alla moglie compa
gna Rina e alle figlie Amalia a Na
dia. Sottoscrive per rUnttà. 
Roma, 21 ottobre 1966 

A tre mesi dalia scomparsa della 
compagna 

ALBA PIERGALLIMI 
le famiglie Bìgagli, Degli Esposti e 
Degl'Innocenti la ricordano a tutti i 
compagni che la conobbero e sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unita in 
suo ricordo. 
Roma. 21 ottobre 1989 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI AMADESI 
la moglie Olga e il figlio Sergio lo 
ricordano con immutato e profondo 
affetto e sottoscrivono 100.000 lire 
per l'Unita. 
Roma. 21 ottobre I9M 
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